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	SPORTELLO SEGRETARIATO SOCIALE

PATRONATO INCA CGIL
24122 Bergamo Via G. Garibaldi 3 - tel. 035/3594382 fax  035/3594139

e-mail: SegretariatoSocialeIncaBergamo@cgil.lombardia.it


COLLEGATO LAVORO:

MODIFICA ALLA DISCIPLINA DEI PERMESSI PER L’ASSISTENZA A PERSONE CON HANDICAP GRAVE

L’articolo 24 del provvedimento approvato in via definitiva lo scorso 19 ottobre prevede alcune modifiche della disciplina sull’utilizzo dei permessi per i lavoratori, sia del settore pubblico che privato, che assistono familiari con handicap grave.

I permessi, dunque, spettano:

· ai genitori e al coniuge

· Ai familiari o affini entro il secondo grado;

· ai familiari o affini entro il terzo grado qualora i genitori o il coniuge della persona da assistere abbiano compiuto 65 anni oppure siano riconosciuti essi stessi invalidi oppure siano deceduti o mancanti;

· ad un solo lavoratore dipendente per assistere un familiare o affine;

· ad entrambi i genitori, purché fruiti in maniera alternativa, anche continuativamente nel corso dello stesso mese;

Oltre a ciò, si verifica:

· la soppressione della convivenza come requisito per il diritto all’utilizzo dei permessi (tale modifica era già stata apportata con la ratifica della L.53/2000 e ulteriormente precisata in successive circolari dell’INPS o del Dipartimento FP);

· la possibilità per il lavoratore che assiste un familiare o affine di scegliere la sede lavorativa più vicina al domicilio della persona assistita (la norma precedente indicava come riferimento il domicilio del lavoratore);

· la decadenza del diritto ai permessi qualora l’INPS o il datore di lavoro dovessero accertare la mancanza o il venir meno delle condizioni previste per il loro utilizzo (la circolare INPS 53/2008, in riferimento alla sentenza della Corte di Cassazione – sez. Lavoro, già ricordava che è sul datore di lavoro che incombe il diritto-dovere di verificare in concreto la sussistenza dei presupposti di legge per la concessione dei permessi).

Nella nuova norma, inoltre, vengono riportati una serie di adempimenti che le Amministrazioni Pubbliche devono assolvere con il Dipartimento Funzione Pubblica relativamente alla comunicazione di dati riguardanti i lavoratori che utilizzano i permessi per se stessi o per assistere familiari o affini allo scopo di costituire una banca dati informatica.

Ricordiamo, per completezza di informazione, che il punto riguardante il ricovero a tempo pieno della persona assistita come condizione che inficia la possibilità per il familiare o affine di utilizzare i permessi, è superato (nota n. 13 del 20 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali) allorché la persona dovesse avere la necessità di essere accompagnata per accertamenti o prestazioni sanitarie in una struttura diversa da quella del ricovero.

Riportiamo, nella tabella sottostante, il computo dei gradi di parentela.

( Familiari

I gradi di parentela si computano (art. 76 c.c.) conteggiando, per la parentela in linea diretta, le generazioni, dal capostipite (escluso) al parente considerato: ad esempio, la parentela nonno/nipote è di 2° grado, quella madre/figlio è di 1° grado, e così via. In linea collaterale, invece, si deve risalire dalla persona, generazione per generazione, al capostipite comune e poi così ridiscendere alla persona interessata, sempre escludendo dal conteggio il capostipite: ad esempio, il rapporto di parentela tra fratelli è di 2° grado, quello zio nipote è di 3° grado, quello tra cugini è di 4° grado (perciò esclusi dai benefici).

( Affini

L’affinità è il rapporto che unisce un coniuge con i parenti dell’altro coniuge (art. 78 c.c.) Il grado di affinità è il medesimo che il coniuge ha con il proprio parente: il grado di affinità suocero/nuora o suocera/genero è di 1° grado; quello tra cognati è di 2° grado e così via. Si sottolinea che gli affini di un coniuge non sono affini tra loro: così, ad esempio, la moglie del cognato di una persona non è affine con quest’ultima.

Bergamo, 30 dicembre 2010.
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